[image: image1.png]HE





                                        SSN – REGIONE BASILICATA

                                       Azienda Sanitaria Locale – P.O. Madonna delle Grazie – MATERA

                              DIPARTIMENTO DEI SERVIZI DIAGNOSTICI E SUPPORTO

                              U.O.S.D. MEDICINA NUCLEARE. Segreteria: Tel. 0835 252002

                              Responsabile: dott. Saverio SCHIAVARIELLO                                  


________________________________________________________
Gentile utente l’esame che le è stato richiesto è la SCINTIGRAFIA RENALE  SEQUENZIALE indagine che permette lo studio della funzionalità renale (globale e separata) e del deflusso urinario lungo l’asse escretore. Il medico le somministrerà per via endovenosa un farmaco radioattivo  a basse dosi necessarie al conseguimento dell’informazione richiesta. 

La sostanza che il medico le somministrerà NON E’ UN MEZZO DI CONTRASTO IODATO e  solo in rarissimi ed eccezionali casi può provocare manifestazioni allergiche  (in particolare risultano statisticamente trascurabili allo stato attuale della conoscenza il rischio di reazioni avverse maggiori o l’induzione di neoplasia da radiazioni ionizzanti); è utile comunque avvisare il Medico Nucleare della presenza di manifestazioni allergiche pregresse o in atto.

I radiofarmaco è il 99mTC-Mag3 che viene captato dai reni in modo proporzionale alla funzionalità.

La dose (attività) somministrata è in ambiti del tutto accettabili. Gli Organismi e le Commissioni Internazionali, preposti alla protezione della persona dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, ritengono limitati i rischi connessi con le dosi di radiazioni assorbite per indagini scintigrafiche; detti rischi consistono nella possibilità che le radiazioni ionizzanti possano danneggiare il DNA cellulare e portare a mutazioni e trasformazioni di cellule normali in cellule cancerose.

Sarà posizionato supino sul lettino della Gamma Camera (strumentazione che rileva come si è distribuito nei reni il radiofarmaco); non dovrà muovere il torace e il bacino per non compromettere la qualità dell’esame. A metà esame le verrà somministrato per via endovenosa un farmaco diuretico (Lasix) in quantità proporzionale al suo peso corporeo.
Dovrà idratarsi nelle ore successive all’esame per consentire l’eliminazione in tempi più rapidi della radioattività.
Nelle 48 ore successive all’esame scintigrafico deve evitare di entrare in contatto con BAMBINI E DONNE IN GRAVIDANZA. Inoltre deve evitare di contaminare mani, indumenti intimi, W.C. e pavimenti.
Ulteriori dettagli sulla procedura dell’esame saranno forniti dal personale e indicati nel foglio illustrativo e consenso informato che sarà consegnato al paziente al momento dell’esame.
CONTROINDICAZIONI: STATO DI GRAVIDANZA.

Le donne  in allattamento dovranno dare notizia al Medico Nucleare al fine di concordarne le modalità e tempi di sospensione temporanea.

PRENOTAZIONE DELL'ESAME
L'esame si prenota contattando direttamente il reparto al seguente numero: 0835 252002 o 08352055.

Se richiesta la scintigrafia renale con test al Captopril è opportuno programmare e concordare  l'esame con il medico di medicina Nucleare. 
IMPEGNATIVA UNICA PRIVA DI INDICAZIONE DI PRIORITA’
-  SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE RENALE (Codice Ministeriale  92.03.3; Codice Regionale 3001840)

- Prima Visita di medicina Nucleare (Codice Ministeriale 89.7B.3; Codice Regionale 3001033)
PREPARAZIONE ALL’ESAME  
È consentita una colazione leggera.

E' Indispensabile una buona idratazione.

Portare tutta la documentazione clinica e l'elenco dei farmaci assunti.
